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	Periodo:
6-26 settembre 1995
	Mezzo:
Autocaravan Fendt 560HK

Fiat Ducato 14 2500Td


Siamo ai soliti preparativi per la partenza. Non è il nostro primo viaggio in Portogallo, solitamente non facciamo programmi, se non quelli di preventivare una spesa e un itinerario di massima. Dove arriviamo e il posto ci piace, ci fermiamo e basta.  Possiamo cambiare itinerario da un momento all'altro se ci capita qualcosa da vedere o semplicemente per riposare in qualche angolo tranquillo.  

6 settembre mercoledì.
Partenza ore 15, senza molta fretta. Arriviamo in serata a S. Bartolomeo dopo aver percorso le statali da Bergamo per Lodi, Stradella, Voghera fino a Serravalle Scrivia e da qui ancora una volta, dopo quasi vent’anni, il passaggio dei Giovi e del viadotto del Polcevera per l’autostrada Genova-Ventimiglia.

Percorso alternativo al solito tracciato dell’autostrada Bergamo-Milano-Pavia-Tortona-Ovada-Voltri-Ventimniglia. 

Giornata stupenda, traffico scarso e ancora il caldo della riviera ligure che si fa sentire. L’area di S. Bartolomeo è sempre frequentata, anche se posta  lungo il fiume e vicino alla ferrovia e in certi periodi gli spazi sono molto esigui. Resta però ancora un’area ben tenuta e vicino al mare, comoda e sicura. La prima serata delle nostre vacanze sembra essere sempre unica e diversa da tutte le altre. Una breve passeggiata sul lungomare conclude la prima giornata. 

Km. percorsi 345 Progr.  345
7 settembre giovedì. 

Rotta per Ventimiglia lungo la SS1 Aurelia, con l’attraversamento un po’ snervante  di Sanremo. Un violento acquazzone ci coglie a   Ventimiglia e fino alla frontiera francese ci sono problemi per le auto a causa di enormi pozzanghere sulla carreggiata. Passiamo velocemente la frontiera e entriamo in autostrada a Menton. Sembra di essere in un altro mondo senza peccare troppo di esterofilia. Anche la sola abitudine alle diverse righe per terra ti fanno credere di essere chissà dove. Superiamo in autostrada Nizza, Cannes e a Frejus usciamo dall’autostrada per prendere la RN 7 per Brignoles e Aix en Provence. Attraversiamo la pur sempre magica Provenza, fatta di colori e odori intensi di pini e di fiori. Qui entriamo nella circonvallazione autostradale per uscire in direzione di  Salon en Provence. Noi siamo più propensi alle  strade nazionali, sono meno snervanti, il viaggio è più “vissuto” e non ultimo costa meno. Da Salon un mega rettilineo per Arles con deviazione per Le Baux, Maussane les Alpilles e a  Fontvieille pernottiamo. Da Aix il traffico è notevole e ci troviamo un po’ a disagio su questa rotta fatta di continue deviazioni. Solitamente dopo Frejus prendiamo per Brignoles e da qui per St. Maximine. Poco oltre deviamo per Trets e seguiamo la strada per Gardanne e Marseille. A Gardanne entriamo in autostrada (gratuita) e seguiamo per Fos/Montpellier e Arles, strada trafficata ma molto veloce. 

Questa zona  della Provenza nasconde angoli caratteristici e molto belli se si ha l’opportunità di attraversarla con calma. L’ultimo tratto verso le Baux riserva panorami stupendi con le abbaglianti colline di bauxite, specie nella luce serale. Un forte temporale ci fa apprezzare ancor di più il nostro autocaravan, anche perché non c'è anima viva in giro. 

Km. percorsi 352 Progr.  697
8 settembre venerdì. 

Partenza in direzione Arles, Aigues Mortes, La Grande Motte. Poco oltre entriamo a Montpellier nel tratto urbano (gratuito) dell’autostrada che ci permette di superare velocemente la città, sempre intasata di traffico, ed uscire poco dopo per la RN direzione Beziers. Qui giunti invece di seguire la RN per Narbonne e Carcassonne   prendiamo la RD610 direttamente per Carcassonne, con un percorso più corto, non trafficato e per giunta lungo il Canal du Midi molto spettacolare e con tanti punti di sosta meravigliosi. 

A Trebes, 3 km. a est di Carcassonne, ci fermiamo in una piccola area con Camper Service per riposare e fare rifornimento. Superiamo velocemente Carcassonne  con deviazione per Toulouse, sul percorso prendiamo la RD per S. Gaudens. Sosta e pernottamento Ci fermiamo a St. Sulplice, in una immensa piazza praticamente soli. 

Quello che manca in questo tratto stradale è una RN tra Carcassonne  e S. Gaudens che costringe il traffico alla deviazione che abbiamo descritto oppure passare per Foix lungo il tratto prepirenaico, molto bello e  ma da effettuarsi con calma. 

Km. percorsi 344 Progr.  1.041
9 settembre sabato. 

Abbiamo fatto poca strada, molte sono state le soste per curiosare ma oggi dobbiamo superare la fascia costiera franco-spagnola. Passata S. Gaudens, Pau  poco prima di Biarritz ci inseriamo nell’autostrada (l'unico modo di non essere inghiottiti dal traffico cittadino)  che ci porta velocemente in Spagna. Il traffico è scarso e dopo  S. Sebastian puntiamo su Bilbao. Da qui  per Burgos e dopo una sessantina di chilometri ci fermiamo in un’area di servizio per pernottare, soli e al fresco di queste montagne basche. 

Abbiamo percorso molti chilometri e non c’è stato molto tempo per ammirare le varie città attraversate, come Biarritz, ancora nel pieno della stagione estiva e con tanti turisti che "invadono" le spiagge. 

Stessa sensazione in terra spagnola, sembra di essere in un altro mondo fatto di nuove abitudini, di nuovi modi di vivere. In tanti anni di Spagna non ci siamo mai adeguati agli orari locali, per noi eterni provincialotti fuori da ogni logica. Fa testo un memorabile pranzo, tanti anni fa, in un noto ristorante di Oviedo. Entrammo che erano all’incirca le 13 e praticamente  per due ore non fecero che portarci acqua e pane. Alle 15, orario canonico per il pranzo in Spagna, quando lo stomaco era ormai un acquitrino ci fecero assaggiare del pesce arrosto che, seppur squisito, non ci soddisfò per niente, anzi ci restò sullo stomaco, assieme al conto, per due giorni. Non scoprimmo mai se era stato il pesce o l’acqua a far lievitare il conto. 

Km. percorsi 495 Progr.  1.536
10 settembre domenica. 

La strada oramai si fa più pianeggiante. Attraversiamo la vasta meseta settentrionale con i grandi campi di grano già tagliato e ancora ingombri di rotoli di paglia, verso Burgos, Valladolid e poco dopo Tordesillas,  deviazione per Zamora. Da questa città si può andare  con un ampio giro a Bragança oppure a Miranda do Douro attraverso un percorso tortuoso ma incantevole. Noi seguiamo quest’ultimo passando da un lago artificiale all’altro in un territorio brullo quasi lunare per arrivare a Miranda do Douro. 

Posta su un canyon sul fiume Douro deve il suo nome a questa  posizione. Sosta dapprima al castello, parcheggio disturbato di notte, per uno sguardo sulla città e poi alle mura che circondano la parte vecchia e da dove si può ammirare lo spettacolare panorama sul fiume Douro. 

 Una natura quasi intatta, un verde mai visto e viverci deve essere duro su queste montagne brulle, coltivate in ogni pezzetto, terreno rubato alle rocce e alle pietre, una popolazione in continuo movimento ma senza gran fretta. Per la notte sostiamo nel parcheggio vicino alle mura al riparo dal forte vento. 

Km. percorsi 368 Progr.  1.904
11 settembre lunedì. 

Qui purtroppo cominciano le "orrende strade" portoghesi che ci accompagneranno in diversi tratti del nostro percorso. 

Da Mirando inizia uno dei più affascinanti percorsi  del Portogallo, che non è fatto di grandi città, ma dalle campagne, dalle foreste di eucalipto, dai grandi invasi artificiali, dalla splendida natura e non ultimo dalla affascinante simpatia della gente. 

Lasciamo le grandi  arterie stradali che hanno iniziato anche qui a deturpare il paesaggio, seguiamo i vecchi tracciati, a volte introvabili, sconnessi ma pieni di umanità, di bellezza e di eterna lentezza del vivere quotidiano. Da Miranda ci dirigiamo per Bragança lungo la strada che attraversa una regione agricola arcaica, ove qua e là si notano le case rifatte degli emigranti che sono ritornati.  Enormi cespugli di more fiancheggiano  i 60 km. che separano le due città ed è obbligo fermarsi a fare una provvista per un paio di giorni. Era da molto anni che non trovavamo una così ricca abbondanza di questi frutti. Dall’altra parte dell’enorme siepe, tre asini stanno facendo la nostra stessa raccolta. Ci viene il sospetto di essere noi a rubare loro la leccornia, ma è impossibile oltrepassare la boscaglia. Come facciano a non pungersi, mah!!

La strada è orrenda e conseguentemente la media oraria è bassissima. Superiamo su questo tratto un gruppo di camperisti tedeschi stracarichi all’inverosimile e in questa situazione occorre essere assai  prudenti. Memori di passate esperienze in Portogallo abbiamo alleggerito il più possibile l’autocaravan,  si ha modo di viaggiare, su queste strade, con più sicurezza e pronti ad ogni emergenza, come quella di trovare piantato, in mezzo alla strada, dietro una curva, un carretto trainato da due buoi con sopra una manciata di fieno, allora ti voglio vedere frenare con la "rapida". Un'altra cosa verificata: quando lungo un percorso si trova un cartello con il limite di 30 km/h, ebbene in Portogallo è imperativo il limite imposto non per paura di multe ma per le caratteristiche della strada!! Quanto al carico, inutile portarsi appresso tanta acqua nei serbatoi, ogni paese ha una fontana con una gran quantità di acqua disponibile.

Per l’ora di pranzo siamo a Bragança, con il suo stupendo castello in alto sul colle. Lo si raggiunge dopo aver superato le forche caudine delle strette strade e dei sensi unici impossibili. Breve sosta anche al vivace mercato nel centro città e quindi pranzo in una trattoria sulla circonvallazione dove servono le specialità del posto, una costata di vitelha alla brace, superlativa ad un prezzo choc (22.000 lire italiane in due ! ! ! !).

Bragança è situata al centro di un grande parco naturale che confina a nord con la Spagna, poco distante. Infinite sono le possibilità di girovagare in questo parco un po’ isolato ma bello. 

Deviamo per Mirandela prendendo la veloce IP con qualche deviazione sul percorso alla ricerca di more, di paesaggi e di pane, squisito da queste parti. Non mancano davvero le "more" e un caldo sole ci accompagna in queste nostre divagazioni. Giungiamo a Mirandela nel pomeriggio e troviamo posto nel parcheggio sul bel lungolago. Negli ultimi anni si è notevolmente abbellita, bei giardini e fontane ornano il centro città, la grandiosa scalinata che porta al municipio o camara municipal e alla chiesa con stupendi azulejos. Tutto ciò ha portato anche ad un notevole aumento del traffico, ma tutto torna alla normalità verso sera. I portoghesi, salvo rarissime eccezioni, non sono nottambuli, anzi la sera le cittadine, per non parlare dei paesi, sono deserte. Pomeriggio dedicato ad una lunga passeggiata nel centro cittadino e al santuario posto di fronte alla città che si raggiunge attraversando il ponte  pedonale sul lago artificiale E’ la prima volta che pernottiamo in questa zona e data la vicinanza di una enorme centrale idroelettrica la città è illuminata a giorno. 

Da Mirandela parte un altro percorso, fatto nel 1994, attraverso la riserva naturale che porta a Chevas, strada orrenda, famosa località termale e da qui a Braga, splendida città con i suoi monumenti e l’incantevole centro storico. Voltando verso ovest si arriva a Esposende, località sull’Atlantico con estese spiagge. Scendendo si arriva a Porto, seconda città del Portogallo, nota per il suo vino “porto”. 

Km. percorsi 164 Progr.  2.068

12 settembre martedì. 

Scegliamo il percorso che scende a sud lasciando Mirandela  per Vila Real dove giungiamo in breve tempo. E’ obbligo visitare questa graziosa città dove troviamo per giunta un cortese poliziotto che ci fa da cicerone, evitandoci inutili giri. Stupende sono le chiese, quasi tutte dedicate a S. Antonio. L’animato centro fa da prologo ad un curioso mercato comunale al coperto, dove i settori merceologici sono divisi su diversi piani e ulteriormente divisi fra gli acquisti di grossi o piccoli quantitativi di merce. Non ultimo la visita al Mirador, uno sperone roccioso con una incantevole vista su tutto il territorio e su un canyon dove  confluiscono due torrenti. Ottimo anche il punto di sosta poco distante dove si può pernottare in tutta tranquillità.

 Siamo all’inizio del territorio di produzione del famoso vino “porto” e subito dopo pranzo tenendo buone le indicazioni forniteci ci dirigiamo verso Peso da Regua. La strada si insinua su e giù per le colline coltivate a vigneti senza interruzioni. Ogni tanto ci fermiamo per assistere alle operazioni di vendemmia su queste terrazze quasi inaccessibili. Deliziosi paesini punteggiano qua e la, come macchie di colore su un quadro, il verde dei vigneti e delle uve.

A Peso da Regua è un continuo susseguirsi di carri agricoli stracolmi di uva e un forte odore di mosto sovrasta ogni cosa. La cittadina è molto bella e animata, non si riesce a trovare un posto per parcheggiare se non lontano dal centro. Per giunta è giorno di mercato e le persone sono ancora più numerose. In questo periodo affluisce gente da tutto il territorio per la vendemmia. Posta su un colle che discende gradatamente al fiume Douro, questa cittadina è nota per il fatto che la maggior parte del  commercio del vino “porto” viene trattato qui. Le case vinicole e le cantine si sprecano e numerose sono le manifestazioni in programma per la vendemmia. Obbligatoria una sosta anche di poche ore per tuffarsi in questa atmosfera variopinta e urlante. 

Da Peso da Regua deviamo leggermente per Lamego, altro centro vinicolo, noto anche per il santuario della Madonna de los Remedios con l’imponente scalinata che dal paese sale fino alla chiesa (600 gradini). Sono appena terminate le feste e il paese è tutto decorato, tanto è vero che in alcuni casi abbiamo difficoltà a passare sotto i festoni rischiando di strapparli con l’antenna del cb. Assaporiamo un po’ di questa sagra paesana, con qualche difficoltà a trovare posto e il nostro tentativo di raggiungere il santuario fallisce miseramente in quanto non troviamo la strada ! !. Non è raro in Portogallo, specialmente nelle campagne e nei piccoli centri, che la segnaletica sia un optional, molto spesso si deve intuire ad un incrocio quale direzione prendere. 

Ritorniamo a Peso da Regua e iniziamo il percorso lungo il Douro con i suoi vigneti e gli unici incantevoli paesaggi. Certamente è uno dei migliori itinerari del Portogallo, fatto di piccole case, di trattorie, di cantine, il lungofiume e quel lento incedere dovuto alle strade e alla curiosità di guardare, vedere, toccare e perché no anche gustare. Numerose soste a piccole cantine alla ricerca di buone bottiglie di vino. 

Dopo tre ore di strada infame lungo il Douro, prima di Ribadouro deviamo per Cinfaes, tranquillo paese su una collina tra vigneti e frutteti  dove pernottiamo, nella piazzetta principale, nella più assoluta calma. Quassù, dispersi tra le colline e le montagne di questa regione trascorriamo, come in precedenti viaggi, una serata stupenda, immersi nei profumi dei fiori e nell’odore delle uve mature. 

Km. percorsi 205 Progr.  2.273

13 settembre mercoledì. 

Facciamo il punto della situazione. Abbiamo due scelte: o riprendere la strada del fiume per Porto o superata la Sierra di Montemuro scendere a Luso. Optiamo per la seconda soluzione. Il percorso si snoda sulle montagne in una infinità di curve, salite e discese vertiginose con panorami immensi verso ovest. 

Arriviamo a Luso in una mattinata assolata e molto calda, giusto in tempo per entrare nelle Terme, gratuite, e fare scorta di acqua buonissima e fresca. Le Terme di Luso, molto note in Portogallo, sono assai frequentate dal turismo termale e la sera si può sostare vicino all'Hotel Terme in tutta tranquillità. Alle spalle di Luso si estende su un’immensa montagna il Parco del Bucaço. Impossibile non visitarlo sia per la bellezza e la notorietà del luogo che per il famoso albergo al centro del parco, con i suoi giardini e l’annesso monastero del 1300. La visita richiede una intera mattinata e possiamo assicurare che ne vale la pena.  

Lasciato il parco ci dirigiamo per Coimbra e poco prima deviamo per Cantanhede e Figuera da Foz seguendo la strada del mare, molto più bella e senza traffico. Deviazione per Cabo Mondego ove abbiamo la sgradita sorpresa di trovare la bellissima pineta completamente devastata dal fuoco. 

Superiamo Figueira da Foz, un po’ "romagnola", sempre affollata e con le sue immense spiagge, e ci inoltriamo nella bella Foresta dell’Orso. La foresta è stupenda, molto meno o per niente la strada, dove possiamo constatare che la velocità media è di 15 Km. orari!!!. 

Approdiamo a Pedrogao, 40 km. a sud. Qui sul bellissimo lungomare sostiamo in un caldo pomeriggio sulle stupende spiagge in assoluta calma dove si gode veramente la vacanza. Paese di pescatori ha con il turismo cambiato faccia, salvaguardando però l’aspetto naturale delle sue estese spiagge. Volevamo uscire a cena, ma tra doccia, pulizia del camper viene sera e la voglia ci passa. Più tradi siamo raggiunti da un camperista tedesco e anche questa volta non siamo soli. 

Km. percorsi 315 Progr.  2.588
14 settembre giovedì. 

L’oceano non ha fatto le bizze, la nottata è stata tranquilla e una splendida mattinata ci accompagna di nuovo nel nostro eterno peregrinare. Ci dirigiamo a Leiria, sulla N1 dove nel nostro primo viaggio (1989) avevamo incontrato il vero Portogallo e dove si viveva questa magica atmosfera. Capoluogo di questa verde regione con una bella cattedrale si trova poco distante da Fatima ove sostiamo per una rapida visita al Santuario, sempre suggestivo. 

Dopo pranzo riprendiamo la rotta verso ovest e sosta obbligatoria a Bathala per rivedere la famosa abbazia-monastero. Da qui per Alcobaça con un’altra famosa abbazia-monastero, da visitare assolutamente. 

Terminate le visite passiamo a Obidos che, a parere nostro, resta il più bel paese del Portogallo, anche se molto “turistico”. Situato su un colle questa cittadina fortificata conserva intatte le sue bianche case e le strade lastricate, le chiese tappezzate di azulejos e una prorompente vegetazione che spunta, s’aggrappa e orna qualsiasi cosa. Dall’alto del castello si può ammirare la laguna e la fertile campagna che faceva parte di questa cittadina. 

La nostra curiosità ci spinge verso la laguna, mai visitata, per vedere le coltivazioni di mitili molto richiesti e assai gustosi. Purtroppo data la caratteristica dei luoghi non è possibile il pernottamento e dobbiamo ritornare verso Obidos e successivamente  dirigerci per Peniche, famoso porto di pesca oceanica e dove possiamo gustare, ovviamente, dell’ottimo pesce. 

Per il pernottamento ritorniamo sulla spiaggia di Baleal, 5 km. a est in completa solitudine fino a che non giunge ancora il camper tedesco della sera precedente. Obbligo a questo punto fare conoscenza. Una coppia di coniugi tedeschi, anche loro in giro per il Portogallo, non alla prima esperienza di queste strade e anche loro contagiati dalla voglia di vedere, non ultima la Foresta dell’Orso. Un feroce vento da ovest ci costringe a rifugiarci nel nostro camper. Il vento ci disturberà tutta la notte accompagnato da un violento acquazzone che però il nostro autocaravan supera senza problema. Questa zona sta subendo a poco a poco l’invasione delle immobiliari, per fortuna non possono arrivare fino alle grandi dune di sabbia che fanno di questa spiaggia una delle più belle del  Portogallo. Abbiamo potuto accertare che dopo la metà di settembre le spiagge sono quasi deserte e la temperatura è ideale per un bagno. L'isoletta di Baleal, si raggiunge a piedi attraverso una striscia di sabbia e l'antico borgo di marinai è stato ormai sostituito da bar, ristoranti, taverne e solo dopo una lunga passeggiata si può arrivare sul promontorio ad ovest per godere la stupenda forza dell'oceano. 

Km. percorsi 174 Progr.  2.762

15 settembre venerdì. 

Partenza a rilento, non sappiamo se fermarci o continuare. Decisione, si parte. Dopo aver percorso la strada litoranea per Cabo Carvoeiro fino al faro, seguendo il percorso delle scogliere, scendiamo, a piedi,  lungo i vari percorsi sulle rocce indicati con diversi nomi e sempre a strapiombo sull'oceano. 

Oggi dobbiamo scoprire alcune spiagge che non abbiamo mai visto ne sperimentato. Passiamo da Lourinha e alla  Praia de Areja Branca al termine di un percorso orribile ma che poi viene ripagato dalla sosta sulla spiaggia. La seconda è la Praia di Porto Novo e subito dopo la Praia di S. Cruz. Ogni descrizione sarebbe riduttiva, meglio  vederle e sostarvi (possibile la sosta notturna e rifornimento acqua,  su tutte le spiagge portoghesi si trovano  acqua e servizi igienici per gli scarichi a cassetta). Il percorso litoraneo in terra battuta termina ad un certo punto su una spiaggia e da qui attraversata e scavalcata una duna puntiamo su Ericeira. Fortunatamente poco dopo incontriamo strada asfaltata. 

Su questo percorso  una infinità di mulini a vento spuntano sulle colline rivolte all’oceano ed in uno di questi ci fermiamo. Accolti da un simpatico quanto allegorico vecchietto che ci illustra i vari meccanismi del suo ben conservato mulino. In serata arriviamo a Ericeira, una delle località marine più note e visitate. Le accecanti case imbiancate di calce, i  muretti ornati di fiori e azulejos, le strade del centro storico lastricate da variopinte piastrelle in ceramica e da stupendi fiori, fanno certamente di questa città un luogo ove trascorrere una piacevole giornata. Sostiamo lungo le balaustre che si affacciano sul mare con una visione immensa sull’oceano e su Cabo da Roca il promontorio più ad ovest del continente europeo. 

Km. percorsi 83 Progr.  2.845
16 settembre sabato. 

Quest’anno non passiamo da Lisbona per scendere a sud. Optiamo per una deviazione a est e precisamente per Mafra, Alverça e Vila Franca de Xira e da qui, superato il Tago, verso Setubal. Poco prima nuova deviazione per Alcacer do Sal con sosta per ammirare il castello che domina l’intera zona.  La strada è molto bella e scorrevole con diversi centri interessanti, e con la possibilità di ottimi pranzi a prezzi mai visti. Il caldo si fa sentire e per noi gente di "montagna" è una tortura.

Da Alcacer costeggiamo l’estuario del fiume Sado, un’oasi incontaminata dove c’è possibilità di sosta a Comporta. Passiamo poi a Grandola, altra bella cittadina, con sosta per i rifornimenti. Il fine settimana lo trascorriamo alla Lagoa do Melides, una località in riva all’oceano raggiunta da una strada "orribilis", con spiagge a volontà e in compagnia  di una coppia di camperisti svedesi indaffarati a controllare tre pargoletti che si infilavano dappertutto, come la sabbia. Famosa per la sua laguna pescosissima, si può gustare del pesce squisito e sempre a prezzi incredibili. La zona è interessata da un forte abusivismo edilizio povero, sulle dune di sabbia distante dalla spiaggia e immerso in una fitta vegetazione spontanea che ha mimetizzato questa serie   di casupole di cartapesta, carton gesso e mattoni appena accennati, adibito a seconda casa, ma corre voce che verrà tutto demolito. La demolizione non interessa una zona più a sud dove orrendi condomini sono stati costruiti a ridosso della spiaggia. Potenza delle immobiliari!!!

Km. percorsi 201 Progr.  3.046
17 settembre domenica. 

Giornata di tutta tranquillità, passeggiata mattutina intorno alla laguna, pranzo a base di ottimo “pescado” e “mariscos” (Spesa totale 26.000 lre in due). Pomeriggio in spiaggia. Caldo +35°C. Pargoletti svedesi scatenati, nonostante il caldo.  Ma i bimbi non dormono al pomeriggio?

18 settembre lunedì. 

Dopo i due giorni di riposo, costeggiamo la litoranea Melides-Sines, con strade  sempre a rischio, passando per la Lagoa do S. Andrè, altro ottimo punto di sosta, Cidade Nova do S. Andrè e da qui per Santiago do Cacem con visita e sosta in questa simpatica cittadina dell’Alentejo. 

Riprendiamo la superstrada per Sines e deviazione per Cercal e la bella cittadina di Odemira attraverso una zona poco popolata ma ricca di oliveti e querce da sughero. 

A Aljezur sosta pranzo in una caratteristica “casa do pasto”, molto dignitosa e con piatti tipici. Passaggio poi alla Praja do Amoreira irraggiungibile a causa dei lavori sulla strada e alla successiva Praja de Monte Clerigo, con un buon ristorante nel piazzale di sosta. Verso sera dopo essere passati da Vila do Vispo   ci fermiamo a La  Luz, riposante località vicino a Lagos in Algarve. La cittadina è un giardino perenne, appena scalfita da alcuni   condomini, niente a che fare con la vicina Lagos, Portimao o Albufeira. Il parcheggio è direttamente posto ai lati di una spiaggia dalla sabbia finissima, poco frequentata e non facilmente individuabile, con acqua e servizi all'ingresso. Scoperta durante il nostro passaggio nel 1993, è diventata una meta fissa per qualche giorno di riposo. L’unica controindicazione è l’elevata temperatura dei mesi estivi che porta sovente a inconvenienti tipici della calura. Spettacolare il panorama che si gode, con una breve camminata, dall'alto della rupe che si trova alle spalle della spiaggia. Qualora si avesse urgenza di fare rifornimento d'acqua sorgiva si può andare al vicino borgo di Espiche che si trova sulla litoranea di fronte allo svincolo per Luz. Entrati in paese a sinistra vicino alla fermata del bus si trova un fontanone d'acqua buonissima. 

Km. percorsi 163 Progr.  3.209
19 settembre martedì. 

Partenza di buon mattino per sfruttare la lunga giornata e per poter passare al mercato e alla visita di Lagos. Sul percorso piccola deviazione per uno sguardo dall’alto alla Punta de Piedade con i famosi   faraglioni e il percorso lungo le grotte. A Lagos compere al mercato e passeggiata nel centro della cittadina, con le strade strette e le case colorate. 

Lasciamo Lagos per Portimao, altra nota e trafficata città balneare, con lo scempio delle coste e l’invasione delle immobiliari. Un ottimo punto al fresco si trova a Monchique 25 km. a nord di Portimao, nell'omonimo parco naturale.   Pranzo in una favolosa “casa do pasto da 'Zè” a Estonbar-Calvario, 5 km. da Portimao, a base di pesce spada, sardinha a la brasa, gamberetti come antipasto, verdure a volontà, bibita, a 2.600 Esc. pari a £. 26.000. Niente da dire.

Pomeriggio passato "veleggiando" lungo la litoranea per  Albufeira, Quarteira e Faro in un susseguirsi di insenature e spiagge. Questa strada è da evitare categoricamente con il camper nei mesi di giugno, luglio e agosto. Si rischiano  manovre e retromarce assurde in strade strette e in molti casi a strapiombo sulle scogliere. 

Verso sera arriviamo a Olhao, notissimo centro di pesca di gamberetti e affini. Pare sia l’unico cibo servito nei ristoranti, come abbiamo modo di constatare. Pernottamento nei pressi del mercato del pesce, direttamente sulla laguna. 

Km. percorsi 157 Progr.  3.366
20 settembre mercoledì. 

I prossimi giorni saranno soltanto tappe di trasferimento per il rientro a casa. Percorriamo la strada costiera fino a Vila Real do S. Antonio ultima cittadina portoghese per gli ultimi acquisti e quindi ci inseriamo sulla superstrada che oltrepassato il modernissimo ponte sul fiume Guadiana, ci porta in Andalusia ad Ayamonte e quindi a Huelva, la grande città di questo sud spagnolo, ricco di aranceti e oliveti. 

Da Huelva si può effettuare una deviazione lungo la strada litoranea che porta a El Rocio, il magico paese con il famoso Santuario della Paloma Blanca, ai margini del Parco de Donana per poi ritornare sull'autostrada per Siviglia.

Da Huelva l’autostrada del Cinquecentenario ci porta a Siviglia. Seguendo la direzione aeroporto-Cordoba si incontra il campeggio. Sconsigliata la circolazione e la sosta in Siviglia. Dal campeggio, parte a orari stabiliti, un pullman o un pulmino per il centro della città, e che poi riporta, sempre a orari stabiliti, al campeggio. Molto conveniente e comodo evita il gran "bazar" del traffico sivigliano, non essendo disponibile il bus urbano che passa dal camping.

Con la nuova tangenziale ci dirigiamo per  Cordova  e nell’area di servizio, molto disturbata, vicino a Andujar pernottiamo. 

Giornata caldissima, + 39°C, gli effetti di cinque mesi di siccità si vedono, campi aridi e alvei dei fiumi asciutti, persino il grande Guadalquivir è al limite. Per fare un esempio della siccità, nei distributori di carburante sono stati tolti i rubinetti dell'acqua. Fortunatamente abbiamo i due serbatoi quasi pieni e stavolta vanno molto bene. 

Km. percorsi 462 Progr.  3.828
21 settembre giovedì.  

Percorriamo la lunga superstrada, gratuita, che dal confine portoghese ci porta fino a Madrid e a Saragoza superate da recenti e veloci tangenziali. Attraversiamo pianure aride e polverose, la ricerca di zone d'ombra durante le soste è problematica e fa veramente caldo. La nostra idea di sostare liberamente viene scartata, sia per evidenti ragioni di sicurezza che di caldo. Pernottiamo al campeggio di Calatayud poco prima di Saragoza, molto bello, ben ombreggiato, tranquillo e con tanta acqua a disposizione. Peccato essere arrivati tardi, una bella e invitante piscina è posta proprio all'ingresso. C'è animazione in città, domani arriva una tappa della Vuelta e ciò spiega anche l'affollamento in campeggio.  

Km. percorsi 540 Progr.  4.368
22 settembre venerdì. 

Mattinata calda, conseguente cambio di percorso. Ci dirigiamo per Saragoza e Lerida e quindi per Andorra invece che per Barcellona. Il percorso da Lerida verso i Pirenei si ravviva un poco, con paesaggi stupendi e altrettante occasioni per sostare al fresco di queste montagne. Arriviamo ad Andorra nel primo pomeriggio, solito inutile giro ai grandi empori extradoganali, non più convenienti, e pieno di gasolio a 860 L./lt. Il pernottamento in Andorra non è consentito, sia per lo scarso spazio disponibile che per l'intenso traffico specie nei fine settimana. Superiamo il valico del Pas d’Envalira a 2.400 slm e il Pas de la Casa verso la Francia, con stupendo panorama sui Pirenei, e nel tardo pomeriggio, dopo esserci fermati sul percorso pirenaico, facciamo tappa a Ax les Termes, grazioso centro termale ai piedi delle montagne, nel piazzale della chiesa in compagnia di tanti amici camperisti. 

Km. percorsi 447 Progr.  4.815
23 settembre sabato. 

Qui si sente il fresco delle montagne, lasciata la torrida temperatura della meseta spagnola il viaggio si fa quasi più interessante. Prima sosta  è Foix, con il famoso castello posto su un costone roccioso al centro della valle. Successiva sosta a Mirepoix, città medievale perfettamente conservata, con grandi manifestazioni il 23 luglio e il 13 agosto di ogni anno e con una boulangerie/patisserie nella piazza principale da visitare categoricamente. E infine Carcassonne  con la meravigliosa Citè, la città medievale meglio conservata e restaurata del mondo. Sosta e visita in un meraviglioso pomeriggio di luce e colori del midi francese. Parking sotto le mura a pagamento.

Riprendiamo la strada seguendo la RD610 per Trebes e Beziers e quindi per Sète e Pavalas con arrivo nella prima serata a Aigues Mortes, dove pernottiamo. Famosa città fortificata della Petit Camargue è stata punto di raccolta e partenza dei crociati per la guerra in Terra Santa e da allora nulla è cambiato all’interno delle mura. All’esterno le grandi paludi e saline circondano da ogni lato la città, rendendola ancora più suggestiva e indimenticabile. Siamo in compagnia di una ventina di equipaggi, nessuno con targa italiana. In questo viaggio non abbiamo mai incontrato altri italici camperisti. 

Km. percorsi 384 Progr.  5.199
24 settembre domenica. 

Da Aigues Mortes ci dirigiamo per Arles e da qui per Marsiglia, entrando a Fos nel grande sistema autostradale marsigliese. Poco prima della città deviazione per Aix en Provence  e per Gardanne e poi  per Trets e Brignoles. Sosta pranzo e ingresso in autostrada per Frejus, Cannes, Nizza, Ventimiglia e pernottamento a S. Bartolomeo, nella ormai consueta e nota area di sosta, ultima tappa di riposo prima del rientro.

Km. percorsi 415 Progr.  5.614
25 settembre lunedì. 

Sosta a S. Bartolomeo per riposare e goderci il bel sole di fine settembre ancora caldo e invitante. Nel pomeriggio incontro casuale con un caro vecchio amico anche lui in Riviera per il fine settimana. 

26 settembre martedì. 

Ultima giornata di vacanza, tempo di raccogliere le   impressioni, contenti delle esperienze vissute, dei momenti di grandi emozioni, di ricordi e perché no anche di tristezza per il bel tempo trascorso. 

Arriviamo a casa nel primo pomeriggio, in tempo per riavvicinarci alle scadenze, alle bollette da pagare, ai problemi di tutti i giorni. Onestamente ci eravamo dimenticati di tutto questo.   

Km. percorsi  320 Progr.  5.934
AREE DI SOSTA LIBERA
· Aigues Mortes (F)  area a pagamento a sud delle mura della città, segnalata, non dotata di servizi, acqua all’interno delle mura, illuminata

· Alcacer do Sal (P), in centro del paese sulla strada alberata che porta al fiume, con fontana sul percorso

· Aljezur,(P),  parcheggio all’ingresso del paese a destra prima del ponte, con lavatoio, acqua e servizi (attenzione al giorno di mercato) 

· Andorra, N.B. il parcheggio è consentito, il pernottamento è vietato. Possibilità di sosta per la notte solo al valico o vicino alla frontiera con la Francia, 30 km dalla città. L’acqua si può trovare sul percorso appena superata la città in un’angusta area di sosta a destra direzione Francia

· Area sosta autostrade  spagnole, con parcheggio e acqua 

· Area sosta  superstrade spagnole, con parcheggio e acqua, in molti casi al di fuori della sede stradale

· Ax les Termes (F) parcheggio della chiesa con fontana acqua potabile nei pressi, senza servizi, illuminato 

· Baleal (P), grande parcheggio illuminato e con acqua nel piazzale lato nord e servizi in spiaggia, al termine della strada proveniente da Peniche 

· Bragança (P), parcheggio, con acqua, nel castello, difficoltà di manovra all’ingresso o nei parcheggi del centro

· Brignoles (P),  parcheggio nel centro del paese prima del ponte a sinistra, acqua lato opposto del ponte o ai magazzini Leclerc  

· Chevas (P),  ampio parcheggio, con acqua e servizi vicino alle terme nella parte bassa della città

· Cinfaes (P),  parcheggio nella piazza alberata del centro cittadino con acqua non potabile, lavatoi e servizi

· Ericeira (P),  sui baluardi della città, accessibile seguendo la circonvallazione che da nord porta a sud, senza acqua e servizi

· Esposende (P),  parcheggio vicino al faro con acqua nei pressi del ristorante

· Fontvieille, piccolo parcheggio all’ingresso del paese, a destra venendo da Maussanne 

· Grandola (P), ampi parcheggi nel centro, acqua sul percorso

· Lagoa do Melides (P),  da Melides per Lagoa 2 km dopo campeggio parcheggi al termine della strada, sulla spiaggia, con acqua e servizi

· Lagoa do Santo Andrè (P),  piccolo parcheggio al termine della strada, 20 metri dal mare, con acqua e servizi

· Luso (P),  parcheggio vicino all’Hotel delle Terme, acqua nel parco Terme

· Luz (P),  area di sosta vicino alla spiaggia a fianco del ristorante Rocha Negra, acqua e servizi all’inizio del parcheggio o vicino alla chiesa, illuminato

· Miranda Do Douro (P),  parcheggio a lato della strada che sale al castello e alla vecchia città

· Mirandela (P), parcheggio sul lago a destra del ponte venendo dal centro città

· Mirepoix (F), vicino alla chiesa all’ingresso del paese  

· Obidos (P),  grande parcheggio indicato con acqua all’ingresso della cittadina

· Olhao (P),  parcheggio vicino al mercato del pesce, acqua e servizi in loco

· Pedrogao (P),  parcheggio sulla rotonda al termine del paese direzione Marinha Grande, con acqua

· Porto (P), per una veloce visita parcheggio sul fiume vicino alle cantine e al grande ponte in ferro, con qualche difficoltà di parcheggio, preferibile il campeggio per una visita più lunga
· Praia Areja Branca (P), piazzale a terrazze in riva al mare, acqua e servizi in loco, accesso dalla strada Lourinha-Peniche, illuminato

· Praia do Monte Clerigo (P),  piazzale vicino al ristorante da O’ZE’, con acqua sul piazzale e servizi sulla spiaggia

· Praia Porto Novo (P), parcheggio, con acqua,  all’ingresso del paese alla foce del fiume

· Praia Santa Cruz (P),  area sosta al termine del paese direzione sud, con acqua a fianco del parcheggio

· S. Bartolomeo Mare (I), area attrezzata gratuita vicino alla bocciofila 1,5 km. uscita autostrada 200 mt. prima del ponte ferroviario, segnalata, con pozzetto di scarico e fontana rifornimento acqua potabile, illuminata e recintata, sosta max 48 ore. 

· S. Sulplice sur Lèze(F), grande piazzale vicino alla chiesa, acqua nei pressi

· Trebes  (F),area lungo il Canal du Midi vicino all'attracco dei bateaux, gratuita e dotata di fontana acqua potabile accessibile dopo il ponte a sinistra direzione Carcassonne, o nell’area di sosta 200 mt. più avanti sul fiume, entrambe illuminate

Riepilogo:

	sett.

1995
	Località Partenza
	Località Arrivo
	Km Percorsi
	km. progres.

	6 M
	Bergamo
	S. Bartolomeo Mare
	345
	345

	7 G
	S. Bartolomeo Mare
	Fontvieille
	352
	697

	8 V
	Fontvieille
	St. Sulplice
	344
	1.041

	9  S
	St. Sulplice
	Area servizio Artube
	495
	1.536

	10 D
	Area servizio Artube
	Miranda do Douro
	368
	1.904

	11 L
	Miranda do Douro
	Mirandela
	164
	2.068

	12 M
	Mirandela
	Cinfaes
	205
	2.273

	13 M
	Cinfaes
	Pedrogao
	315
	2.588

	14 G
	Pedrogao
	Baleal
	174
	2.762

	15 V
	Baleal
	Ericeira
	83
	2.845

	16 S
	Ericeira
	Lagoa do Melides
	201
	3.046

	17 D
	Lagoa do Melides
	Lagoa do Melides
	-
	3.046

	18 L
	Lagoa do Melides
	Luz
	163
	3.209

	19 M
	Luz
	Olhao
	157
	3.366

	20 M
	Olhao
	Andujar
	462
	3.828

	21 G
	Andujar
	Calatayud
	540
	4.368

	22 V
	Calatayud
	Ax les Termes
	447
	4.815

	23 S
	Ax les Termes
	Aigues Mortes
	384
	5.199

	24 D
	Aigues Mortes
	S. Bartolomeo Mare
	415
	5.614

	25 L
	S. Bartolomeo Mare
	S. Bartolomeo Mare
	-
	5.614

	26 M
	S. Bartolomeo Mare
	Bergamo
	320
	5.934


	Spesa totale viaggio
	Spesa/persona/giorno
	Spesa gasolio

	L. 1.688.900
	L. 40.211
	L. 699.400

	Consumo gasolio
	Km. percorsi
	Media Km./lt.

	lt.  626,54
	5.934
	9,47
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